
Hanno lavorato instancabilmente nei campi di San Si-

sto e Cansatessa. Servito cibi, distribuito vestiti, co-

perte, stendini e tutto il necessario per rendere più fa-

cile la vita sotto le tende. Con il loro sorriso e la loro voglia

di fare del bene hanno portato un’atmosfera gioiosa, con il lo-

ro intervento hanno risolto tanti inconvenienti, con la loro

bocca hanno testimoniato dell’amore di Dio, della salvezza,

della vera speranza. Gli sfollati li hanno chiamati angeli!

Sono stati circa 200 i volontari delle varie chiese d’Italia

che abbiamo potuto ospitare a Isola negli ultimi 2 mesi del-

l’emergenza terremoto. Uno sforzo organizzativo enorme

per i responsabili dei campi e per noi di Isola, ma estrema-

mente benedetto! Dietro le quinte di Isola o in prima linea con

gli sfollati, “gli angeli” hanno lavorato e sostenuto una lotta

spirituale dura. A volte i loro sforzi sono stati rifiutati, osta-

colati, ridicolizzati, altre volte riconosciuti. Come nel caso di

una delle responsabili di un’associazione presente sul cam-

po che ha detto: “Su voi evangelici, sui vostri ragazzi scout,

sui vostri volontari dovrei scrivere un libro! Sono sempre

pronti ad aiutare, chiedono il permesso per ogni cosa, sono

instancabili, sempre gioiosi… quello che fate voi si può fa-

re solo con lo Spirito di Dio!”.

È proprio così! In noi stessi non c’è niente di “angeli-

co”, ma è il suo Spirito che ci rende capaci di realizzare quel-

lo che il Signore Gesù ci ha ordinato: ama il prossimo tuo co-

me te stesso (Marco 12:31). Così facendo mettiamo vera-

mente in pratica la nostra fede!

Joe Hunziker

Li hanno chiamati angeli

14 aprile 2009, a Isola, davanti ad
un notaio è nata la prima asso-

ciazione italiana e il suo Comitato Di-
rettivo per la gestione del centro. Dopo
4 anni di transizione guidati da un co-
mitato provvisorio,si è realizzato il de-
siderio dei fratelli del Comitato svizze-
ro di delegare la gestione del centro ad
un comitato di fratelli italiani. 

Nella foto, da sinistra, i soci fon-
datori e i rispettivi ruoli nel Comitato Direttivo: Lazzaro 
Spinelli (membro), Mario Pozzobon (vice-presidente),
Giovanni De Fenza (segretario), Tonino Stelluti (tesorie-
re), Daniele Standridge (membro), Canio Nolè, Giovan-
ni Krättli (rappresentante Comitato svizzero), Eugenio
Giannella (notaio), Joe Hunziker (direttore), Ciro Borgo-
mastro (presidente). 

Pregate per questi fratelli che Dio dia loro saggezza
e visione nella guida dell’opera sua a Isola.

Quando l’ho incontrata, Beate
De Angelis (missionaria a

L’Aquila insieme a suo marito Gior-
gio) mi è sembrata molto giù di
corda. Ho pensato che lo sarei an-
ch’io dopo un terremoto, una casa
lesionata, e la vita sconvolta in 30
secondi, ancora nell’incertezza di
quando poter ritornare a casa e al-
la normalità! 
Poi mi sono avvicinata e le ho det-

to che la vedevo pensierosa e le ho
chiesto se stesse pensando alla sua
casa, alle cose che si sono rotte e al-
la vita che non aveva più. 
Mi ha guardata, il suo viso si è il-

luminato e mi ha risposto: “Sicu-

ramente ho il grande desiderio di
ritornare a casa al più presto ed è
anche vero che si sono rotte delle
cose in casa e mi è dispiaciuto,
ma tutto questo non mi preoccupa! 
“Questo dipende dal valore che

diamo a certe cose! 
“Mi vedi pensierosa perché sto

riflettendo e pregando affinché Dio
mi indichi come fare del bene alle
persone di L’Aquila in modo speci-
fico. Come i discepoli, noi dobbia-
mo ubbidire alla voce del Maestro
che di fronte alle folle disse: «Date
loro voi da mangiare» (Mt 14:16).
E mentre aiutiamo possiamo por-
tare speranza e la vera vita. ➤➤

COME AIUTARE
Continua a pregare per i credenti sul posto,
per la chiesa di L’Aquila e per i volontari,
che possano essere una luce in mezzo agli
sfollati. 

Per chi ha nel cuore di aiutare tramite
doni finanziari l’opera a L’Aquila, può usare
uno dei seguenti conti, specificando nella
causale: “Per il terremoto” o se ha il desi-
derio di contribuire per una sala per la
chiesa, usa la causale: “NUOVA SALA”

A Isola
Prega per i collaboratori a Isola e per tutte
le attività che ci saranno quest’estate. Ab-
biamo bisogno delle vostre preghiere e del
vostro aiuto.

A Isola ci occorrono collaboratori per
l’estate (in cucina, per le case, per la ma-
nutenzione) e operai per la nuova costru-
zione. Se sei interessato a collaborare par-
lane con gli anziani della tua assemblea e
poi fatti sentire da Giampaolo via email o al
telefono del Centro.

Se non ti sei ancora prenotato per un
campo contattaci, ti aspettiamo per tra-
scorrere insieme una settimana ricca di
benedizioni! 

Conti di Isola, intestati a:
Missione di Beatenberg
64045 Isola del Gran Sasso (TE)

C/c postale: N° 11689643

Conto bancario:
Banca San Paolo dell’Adriatico
IBAN: IT 80 L 05748 76920
100000001396

info@ibeisola.com; Tel.:0861 976 148

Una data storica

ISOLA

CENTRO EVANGELICO
Isola del Gran Sasso

Speciale Isola - luglio 2009

Preoccupata per le cose di Dio

Giampaolo Natale dell’assemblea di Vasto è a Iso-
la da quasi 4 anni. È arrivato con la semplice ri-

chiesta di una stanza per poter continuare i suoi studi
universitari a Teramo, ma il suo grande amore per l’ope-
ra di Dio qui a Isola lo ha portato negli anni a diventare il segretario e il nostro
tutto fare! Lui è la voce che la maggior parte delle volte risponde al telefono del
Centro. Come avremmo fatto senza di lui in tutti questi anni! Anche nel suo ca-
so Dio ce lo ha donato in un momento di grande bisogno del Centro mostran-
do la sua perfetta cura per la sua opera! La sua esperienza si è mostrata anco-
ra più utile in questi ultimi mesi del terremoto e gli siamo grati! 

E come avremmo fatto senza di lei?
La settimana subito dopo il terremoto Dio ha sconvolto i

piani di Sefora De Canistris che dopo un periodo di ri-
flessione, preghiera e consiglio con la sua assemblea di Paglia-
re del Tronto ha deciso di dare la sua disponibilità a collabora-
re a Isola per un anno! Negli ultimi due mesi ha svolto un lavoro
eccezionale e di grande coraggio! Ha lavato montagne di lenzuola
usate dai volontari, smistato e lavato indumenti per i terremotati,
pulito camere, bagni, preparato pasti, guidato le collaboratrici,
a volte tutta da sola! Come avremmo fatto senza di lei in que-
sti mesi di emergenza terremoto! E siamo felici di collaborare
insieme anche il prossimo anno!

Un privilegio inaspettato
In modo inaspettato il Signore mi ha dato il privilegio e la re-

sponsabilità di coordinare i volontari e i vari aiuti per soc-
correre gli sfollati nei due campi, San Sisto e Cansatessa. È un
privilegio che condivido anche con la mia meravigliosa famiglia. 

Abbiamo potuto distribuire aiuti e collaborare in numerosi
altri campi ed è stato molto bello vedere tutti i credenti operare in armonia. Abbiamo
avuto ottime occasioni di divulgare tanta letteratura cristiana e continuiamo ad ave-
re la possibilità di testimoniare del Signore. 

Attualmente aiutiamo, fornendo un certo numero di volontari, anche in un altro cam-
po a 10 km da San Sisto, a Civita di Bagno. Grazie di cuore a voi tutti che collabo-
rate con la preghiera, col volontariato, donando per i bisogni di L’Aquila. Vorrei la-
sciarvi con un unico soggetto di preghiera per l’opera a L’Aquila: “Signore, mostra-
ci i tuoi piani, e dacci di seguirli per la tua gloria”. Questo è il nostro desiderio!

Mimmo Melchionda, coordinatore dei volontari e rappresentante 
dell’Ente Morale dell’Opera delle Chiese dei Fratelli verso la Protezione Civile

Come avremmo fatto 
senza di lui in tutti 
questi anni?
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